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Interrogazione con richiesta di risposta scritta P-009485/2012
alla Commissione
Articolo 117 del regolamento
Tiziano Motti (PPE)

Oggetto: Revisione della direttiva 2006/24/CE sulla conservazione dei dati

Alla luce della sua relazione di valutazione sulla direttiva 2006/24/CE riguardante la conservazione 
dei dati, il 18 aprile 2011 la Commissione ha dichiarato che avrebbe proposto una revisione 
dell'attuale quadro giuridico in materia di conservazione dei dati. Nel suo piano d'azione per 
l'attuazione del programma di Stoccolma, la Commissione ha annunciato una proposta di revisione 
per il 2012.

La direttiva 2006/24/CE fu proposta sulla scia emotiva e sulle esigenze tecniche di lotta al terrorismo 
manifestatesi in forma eclatante nel 2001 con la strage delle Torri gemelle a New York e, negli anni a 
seguire, in Spagna e a Londra.

Da allora il Parlamento europeo ha approvato, il 23 giugno 2010, una risoluzione basata sulla 
dichiarazione scritta n. 29 "volta a creare un sistema di allarme rapido contro pedofili e molestatori 
sessuali" chiedendo alla Commissione, fra le altre misure, l'estensione dell'applicazione della direttiva 
2006/24/CE anche ai motori di ricerca, mentre il 23 ottobre 2011 ha approvato la risoluzione 
legislativa contro l'abuso e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile n. P7_TA 
(2011)0468 con cui si introduce il reato di grooming ovvero l'adescamento di minori tramite la rete.

1. Intende la Commissione tenere fede al suo impegno di proporre una revisione della direttiva in 
oggetto entro il 2012?

2. Alla luce delle potenziali minacce per i minori in particolare, ma non solo, rappresentate dalla 
violazione della legge grazie all'utilizzo anonimo di Internet, provvederà la Commissione a 
basare la propria proposta riveduta su una valutazione approfondita e fattuale delle ripercussioni 
sul diritto alla riservatezza?

3. In che modo intende migliorare la direttiva rendendo possibile l'identificazione di autori di reati 
attraverso il web, alla luce delle insufficienze tecniche evidenziate dal Parlamento?


